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INTERVIEW

Intervista a
Adriano Favole

Climatologa e docente di fisica del clima all’Università 
degli Studi di Torino, è autrice e divulgatrice

Adriano Favole è Professore ordinario di Antropologia culturale presso il Diparti-
mento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino dove insegna Antropo-
logia culturale, Antropologia della comunicazione e Cultura e potere. Ha fon-
dato e dirige il Laboratorio “Arcipelago Europa”. È attualmente Visiting professor 
presso l’Università della Nuova Caledonia (Oceania) ed è stato Visiting professor 
presso le Università di La Rèunion (Oceano Indiano) e della Polinesia Francese. Ha 
viaggiato e compiuto ricerche a Futuna (Polinesia occidentale), in Nuova Caledo-
nia, a Vanuatu, in Australia, a La Réunion e in Guyana Francese. I suoi ambiti di 
ricerca principali sono l’antropologia politica, l’antropologia dell’ambiente, l’an-
tropologia del corpo e del patrimonio. 

Collabora con “La Lettura” del Corriere della Sera ed è stato ospite di molte tra-
smissioni radiofoniche e festival culturali. È autore di: Isole nella corrente (La ricerca 
folklorica, Grafo, 2007); Resti di umanità. Vita sociale del corpo dopo la morte (2003), 
Oceania. Isole di creatività culturale (2010), La bussola dell’antropologo (2015) per 
Laterza; Vie di fuga. Otto passi per uscire dalla propria cultura (2018), Il mondo che 
avrete. Virus, antropocene, rivoluzione (con M. Aime e F. Remotti, 2020) per UTET; 
La palma del potere (Il Segnalibro, 2000); L’Europa d’Oltremare (Raffaello Cortina, 
2020). E’ appena uscito per Laterza il suo ultimo libro, La via selvatica. Storie di 
umani e non umani.

 Facebook

Per un’ecologia  
delle relazioni: 

viaggi antropologici

https://www.facebook.com/adriano.favole


Presentazione dell’argomento 

Che rapporto hanno le società umane con gli “altri”, gli altri umani e gli altri non umani? 
Siamo condannati a essere chiusi nelle nostre culture o l’apertura è un tratto distintivo dell’u-
manità? Si può tenere insieme la valorizzazione delle proprie culture con progetti di 
convivenza che ci permettano di vivere bene insieme agli altri? 

A partire dai propri terreni di ricerca in Oceania e nelle isole dell’Europa 
l’Oltremare, Adriano Favole ci propone di riflettere su come alcune società 
indigene si sono proiettate verso altri orizzonti. Tra queste, molte hanno 
compiuto scelte in favore della biodiversità e della diversità culturale 
nel corso della loro storia, valorizzando le specie vegetali nei loro riti 
di scambio e “adottando” persone di origine straniera, portatori di 
nuove idee e locutori di nuove lingue. A questo proposito la nozione 
di “incolto” potrà essere un concetto guida. Il terreno incolto, in 
molte società, non è né uno spazio vuoto e né un luogo degradato, 
ma un incubatore di vita. 

Adriano Favole risponderà a questioni che hanno a che fare con temi 
come la diversità culturale, la relazione con l’ambiente e con gli altri, 
la situazione dei popoli indigeni oggi, la vivacità delle loro lingue.

Risorse per approfondimenti

 Lezione alle scuole sul tema “Vie di fuga”

 Lezione alle scuole sui temi dell’antropologia dell’ambiente
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https://www.youtube.com/watch?v=MZtFNZF_nd0
https://www.youtube.com/watch?v=U_iOONLEH9s&t=2304s

